
CRITERI DI DISCERNIMENTO NEL CAMMINO O.F.S. 

TAPPA INIZIANDI 

 

È NECESSARIO FARE UN DISCERNIMENTO PER ACCOGLIERE PERSONE NELL’O.F.S.? 

 
Nel passato, non solo lontano, ma anche recente, non sempre per entrare nell’OFS veniva richiesto 

un discernimento per capire se quella era la strada giusta da percorrere per arricchire maggiormente 

la propria fede o era solo il frutto di un certo tipo di devozionismo. 

 

Papa Francesco, nella sua ultima esortazione apostolica sulla chiamata alla santità nel mondo 

contemporaneo Gaudete et Exultate (GE), ha sottolineato l’urgenza del DISCERNIMENTO: 

«Come sapere se una cosa viene dallo Spirito Santo o se deriva dallo spirito del mondo o dallo 

spirito del diavolo? L’unico modo è il discernimento, che non richiede solo una buona capacità di 

ragionare e di senso comune, è anche un dono che bisogna chiedere» (GE 166). 

 
Quando siamo chiamati a scegliere tra una cosa cattiva e una buona non ci sono dubbi per capire ciò 

che desidera Dio, più difficile può essere comprendere ciò che vogliamo noi. Quando però siamo di 

fronte a un intuizione buona, come può essere l’entrare nell’Ordine francescano, spesso non si sente 

la necessità di metterla in discussione. Il problema qui non è discernere se il carisma francescano sia 

un bene o no in generale, ma si tratta di chiedersi se sia un bene per me. Le tentazioni del diavolo 

non sono solo quelle di farci operare il male ma anche di farci fare quel bene che non è il nostro. 

 

Cosa dicono i nostri documenti (Regola, Costituzioni, Statuto) per accedere alla Fraternità? 

 

La REGOLA all’art. 1:  

L’OFS È UN ORDINE CHE «[…] riunisce tutti quei membri del Popolo di Dio, laici, religiosi e 

sacerdoti, che si riconoscono chiamati alla sequela di Cristo, sulle orme di S. Francesco d'Assisi. In 

modi e forme diverse, ma in comunione vitale reciproca, essi intendono rendere presente il carisma 

del comune Serafico Padre nella vita e nella missione della Chiesa». 

   

La REGOLA all’art. 23:  

Le domande di ammissione all'Ordine Francescano Secolare vengono presentate ad una fraternità 

locale, il cui Consiglio decide l'accettazione dei nuovi fratelli.  

L'inserimento si realizza mediante un tempo di iniziazione, un tempo di formazione di almeno un 

anno e la Professione della Regola. A tale sequenza di sviluppi è impegnata tutta la fraternità anche 

nel suo modo di vivere.  

 

Le COSTITUZIONI all’art. 38:  

1. Il tempo di iniziazione, è una fase preparatoria al tempo di formazione vero e proprio ed è 

destinato al discernimento della vocazione e alla reciproca conoscenza tra la Fraternità e 

l'aspirante. Deve garantire la libertà e serietà dell'ingresso nell'OFS.   

Lo STATUTO all’art. 8:  



1. L’iniziazione è il periodo in cui l’Iniziando, accolto dal Consiglio e dalla Fraternità, verifica la 

propria fede, prende coscienza degli impegni battesimali, si dispone all’accoglienza del 

messaggio francescano ed è avviato anche concretamente ad attività di apostolato e servizio.   

2. Questo periodo ha la durata di almeno un anno con incontri specifici nell’arco del mese. […]   

4. Al termine del periodo l’Iniziando che intende proseguire nel cammino formativo, con domanda 

scritta comunica al Consiglio la volontà di essere ammesso in Fraternità.   

5. L’ammissione dell’Iniziando al periodo di formazione e preparazione alla Professione è decisa 

dal Consiglio di Fraternità, dopo aver effettuato un attento discernimento e verificato che 

l’aspirante abbia ricevuto i sacramenti dell’iniziazione cristiana.   

Le COSTITUZIONI all’art. 40:  

Il tempo di formazione iniziale ha la durata di almeno un anno.   

Scopo di questo periodo è la maturazione della vocazione, l'esperienza della vita evangelica in 

Fraternità, la migliore conoscenza dell'Ordine. Questa formazione sia vissuta con frequenti 

riunioni di studio e di preghiera e con esperienze concrete di servizio e di apostolato.  

La partecipazione alle riunioni della Fraternità locale è un presupposto irrinunciabile per essere 

iniziati alla preghiera comunitaria e alla vita di fraternità. 

 

STRUTTURA DEL PERCORSO  

FASE INIZIALE: I QUATTRO PASSAGGI 

È necessario, per fare un discernimento serio, mettersi in ascolto nelle tre modalità con cui Dio 

parla al nostro cuore:  

 Attraverso la Parola di Dio: preghiera  

 Attraverso la nostra coscienza: l’esame di coscienza  

 Attraverso la maternità spirituale della Chiesa: guida spirituale/confessore   

Il discernimento raggiunto attraverso l’ascolto della Parola in queste tre modalità, deve aiutare 

l’Iniziando – alla fine del percorso – a redigere una personale Regola Di Vita 

 

1. Identità – Preghiera  

La scelta vocazionale non parte da «cosa faccio?» ma da «chi sono?».   

Qui si tratta di vedere chi sono io. Il mio nome lo ricevo da Dio.  

Conseguenza: la preghiera è il mezzo attraverso il quale “conosco il mio vero nome”  

 

 Catechesi   

Biblica: alcune possibili proposte   

 Gen 17, 1-22 (Dio da un nome nuovo ad Abramo – Torre di Babele)  

 Lc 1, 59-66 (circoncisione di Giovanni il Battista);   

 Gv 1, 40-42 (Il nome dato a Pietro)   

 Ecclesiologica: «rito del battesimo»   



  Istruzione sulla preghiera   

 Modo semplice di pregare, ogni giorno.  

 Tre domande: Cosa la Parola dice? In cosa mi interpella? Cosa rispondo io?   

 

2. Desideri – Esame di coscienza  

Discernimento tra desideri VERI e i desideri FALSI, tra ISPIRAZIONI e SUGGESTIONI   

Conseguenza: l’esame di coscienza.  

 

Catechesi   

Biblica: Mt. 14, 1-12 (Erode, Erodiade e il Battista)     

Francescana: Come Francesco ha compreso la volontà di Dio.   

 

Istruzione sull’esame di coscienza  

 Memoria: Che cosa mi ha regalato Dio oggi? Che cosa c’è stato di buono?   

 Intelletto: Quali occasioni ho perso? Alcune occasioni me le sono lasciate sfuggire?   

 Volontà: Dov’è che mi devo correggere? In cosa mi devo applicare?   
  

3. Obbedienza - Guida spirituale-confessore  

Il confronto con una guida spirituale è importante per fare sintesi e discernere la propria vocazione 

francescana.  

 Catechesi  

Biblica: alcune possibili proposte  

 1 Sam 3, 1-10 (Eli e Samuele)  

 2 Re 5, 1.19 (Eliseo e Namaan il Siro)  

 At 9, 1-19 (Anania e Saulo)     

Francescana:  

Come Francesco ha fatto riferimento ad alcune “guide” per comprendere la volontà di Dio   

 

Istruzione sulla guida spirituale  

Scegliere una guida spirituale, che può essere anche un confessore. 

  

4. Il disordine/accidia – Regola di vita  

Nel cammino spirituale l’ostacolo più grosso è il peccato di accidia.   

Tutto ciò porta ad una vita disordinata  

Conseguenza: regola di vita   

 

Catechesi   

  Rif. Biblico:   

 «E infatti quando eravamo presso di voi, vi demmo questa regola: chi non vuol 

lavorare neppure mangi». (2 Tess 3)  



Rif. Francescano: FF 1635 (Frate mosca)   

Teol. Spirituale: Cause e rimedi dell’accidia    

 Istruzione su come scrivere una regola di vita   

Gv 15, 1-8 (La vite e i tralci)  

 Quali sono quelle abitudini, quelle relazioni che fanno sì che la mia vita non porti frutto, e 

che quindi devono essere tagliati o potati?   

 Quali sono le priorità della mia vita, i “valori non negoziabili”?   

 Il fine di questo percorso è quello di far capire che abbiamo bisogno di una regola di vita.  Chi 

comprende questo – e redige una propria regola – è pronto per fare l’ammissione, nella quale 

riceverà la Regola dell’O.F.S.   


